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        “L’autrice ha uno stile fresco e frizzante che caratterizza le sue storie. Leggerla è una ventata d’aria fresca.”

        — Daniela Perelli di ROMANCE NON-STOP

      

        

      
        “Susan Hatler ha una capacità speciale di scrivere libri che mi catturano fin dalla prima pagina!”

        — Books Are Sanity!!!

      

        

      
        “La Hatler ha un modo spiritoso di scrivere i dialoghi che ti fa ridere con entusiasmo dall’inizio alla fine dei suoi racconti.”

        — Night Owl Reviews

      

        

      
        “Susan ha talento per il dialogo spensierato e per descrivere con verve l’incontro tra Holly e Dave... Non perdetevi questo delizioso bocconcino.”

        — Tifferz Book Reviewz

      

        

      
        “Il festival fortunato è la lettura splendida e perfetta per una giornata di stress o di follia.”

        — Cafè of Dreams Book Reviews
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      Delusa all’inverosimile, lasciai cadere pesantemente il mento sul pugno, mentre osservavo la folla al Festival delle Foglie Danzanti passare davanti al mio chiosco Creazioni Preziose senza degnarlo di un secondo sguardo. Chiunque abbia detto che l’amore non paga le bollette, di sicuro sapeva di cosa stava parlando.

      Amavo vivere a Whitefish, nel Montana, amavo la mia attività di decorazioni di perline, e amavo anche il mio piccolo monolocale. Ancora una volta, ero però indietro con l’affitto. Dovevo concludere una vendita seria quel giorno, o altrimenti affrontare il mio padrone di casa, Barry “Colpiscilo” Benson, il cacciatore con l’arco. Chiamatemi matta, ma non mi sembrava saggio fare adirare un uomo in grado di garantire alla sua famiglia, con una singola freccia, il cibo per l’intera stagione.

      Eppure, affrontare “Colpiscilo” sarebbe stato meglio che dover parlare ancora con mia madre. La sera precedente, al telefono, di nuovo la solita vecchia discussione.

      “Holly, quando hai intenzione di smettere di perdere tempo in sciocchezze in quel piccolo paesino turistico, di ritornare in città, e di trovarti un lavoro serio?”

      “Mamma, ti ho detto...”

      “Mi hai detto che volevi un marito e una famiglia. Se questa era l’intenzione, allora dove sono i miei nipotini? Non troverai mai un uomo in una località sperduta, e sei lì da quando ti sei laureata! È tempo di crescere e di ritornare nel mondo civile.”

      Le chiamate arrivavano di frequente, ma neppure le suppliche disperate di mia madre riuscivano a farmi abbandonare il mio sogno. Voglio dire, avevo una vista panoramica di Big Mountain dalla finestra della cucina, scusate se è poco. Potevo applicare perline su gioielli, cornici, o su qualunque cosa la mia vena creativa mi suggerisse di portare in vita in quello scenario pittoresco. Tutto ciò se avessi continuato a ricavare quattrini, si intende.

      Gli schiamazzi risuonavano per tutto il parco, i bambini strillavano, e una brezza leggera soffiò tra i miei capelli riportando la mia attenzione al presente. Istintivamente, puntai il mio sguardo verso la cima alberata della montagna. Nonostante l’opinione di mia madre, nonostante la difficoltà di guadagnarsi da vivere in quel luogo, quello era il mondo a cui appartenevo. Vivere in una città avrebbe significato molte più opportunità di lavoro, sale cinematografiche e parchi a tema, è vero — ma non avrebbe rasserenato il mio spirito come quel paesino speciale, con il suo panorama a trecentosessanta gradi di strabilianti creazioni della natura.

      Una giovane coppia con la figlia passò in fretta, allegra e sorridente mentre si dirigeva verso il chiosco delle limonate. La familiare smania per quel qualcosa in più nella vita si diffuse dentro di me. Mancava soltanto un mese al mio trentesimo compleanno ed era difficile credere che fossi ancora single. Secondo mia madre sarei stata sposata da tempo e con una famiglia, se non fosse stato per la scarsa presenza di scapoli decenti in quello sperduto paesino di montagna. Ma l’uomo giusto non avrebbe avuto anche lui bisogno di quelle montagne e dei gioielli naturali circostanti per sentirsi completo? Non si sarebbe forse svegliato emozionato all’idea delle avventure all’aria aperta che la stagione aveva da offrire? Con me? No, lasciare quel luogo avrebbe significato di sicuro lasciare l’uomo che ero sul punto di trovare. Non potevo rinunciare alle mie aspirazioni. Ero andata al college che volevo. Avevo avviato le Creazioni Preziose secondo i miei desideri. E non avrei lasciato quel posto. Mai.

      Non appena una figura si avvicinò al mio chiosco, mi raddrizzai sulla sedia e riordinai i biglietti da visita. Delicatamente, misi in bella vista le collane più costose per scaramanzia. “Colpiscilo” avrebbe avuto il suo affitto per intero, anche se avessi dovuto risistemare i gioielli tutto il giorno.

      “Salve,” disse una roca voce maschile.

      Sollevai di scatto la testa, sorpresa. L’uomo davanti a me indossava una camicia di flanella che sottolineava il colore blu intenso degli occhi. Occhi che avevano lo stesso identico colore delle agate che usavo in tante collane. Quando mi alzai in piedi, le mie gambe vacillarono, e cercai un sostegno con aria professionale.

      “Ciao,” dissi, chiedendomi da dove venisse. Non poteva assolutamente essere uno del posto, l’avrei notato prima. “Ti stai divertendo al festival?”

      “Moltissimo.” Rivolse lo sguardo verso la famiglia della limonata che aveva appena acquistato coni gelato dai colori variopinti, e rise allegramente quando un po’ di gelato finì sul naso della bambina. Per un attimo, la stessa smania per quel qualcosa in più nella vita che avevo provato prima sembrò riflettersi nei suoi occhi.

      “Non è adorabile?” Sorrisi, pensando quanto sarebbe stato divertente avere figli miei. “Quanto vorrei che il gelato rendesse me così felice.”

      Si chinò verso di me, e sorrise. “Forse non hai ancora trovato il gusto giusto.”

      La pelle d’oca mi solleticò la spina dorsale e una vampata di calore affiorò sul mio viso, poiché percepii i miei desideri segreti riflettersi in quelle parole. Poi mi tirai su, ricordandomi che quell’uomo stupendo era lì per acquistare gioielli da donna. Non portava la fede o altri anelli, ma aveva sicuramente a cuore una persona molto speciale. Ragazza fortunata. “Stai cercando qualcosa in particolare?”

      “Francamente non stavo cercando.” Chinò lo sguardo e osservò con attenzione alcuni degli articoli in argento e ametista. “Quando però ho visto il chiosco, ho capito che dovevo avvicinarmi.”

      Sentii una fitta al cuore. Quel tizio aveva deciso di sua spontanea volontà di andare alla ricerca di un regalo per la sua ragazza? Praticamente l’opposto dei miei ex che — anche per una festività o un compleanno — aspettavano sempre fino all’ultimo prima di comprare un regalo.

      “Di dove sei?” chiesi, spinta più dalla curiosità che dal desiderio di raccogliere il denaro per l’affitto.

      “Seattle.” Sollevò un braccialetto d’argento impreziosito da un topazio — uno dei miei pezzi preferiti — e lo esaminò. “Be’, perlomeno vivevo lì. Sembra passata un’eternità, ma i miei amici e io venivamo a Whitefish a sciare durante le vacanze di primavera. Il posto è cambiato un po’ da allora.” Mi guardò e sostenne il mio sguardo. “Migliorato, direi.”

      Sentii un brivido dentro di me.

      “Non avrei mai pensato che un giorno avrei avuto la possibilità di lavorare da casa e di trasferirmi qui.” Voltò il braccialetto e il sole saettò riflessi dalla gemma color arancio. “Sono stato fortunato però. Sono riuscito a comprare una casetta in montagna, vicino alla stazione sciistica.”

      Il mio stomaco fece una capriola. Non era un turista, viveva davvero lì e… ma certo, era impegnato.

      Prese un mio biglietto da visita e se lo mise in tasca. “Probabilmente ti ho detto più di quanto volessi sapere...”

      Oh, volevo sapere tutto di lui. Semplicemente non volevo voler sapere.

      “Congratulazioni per la tua nuova casetta. Sono sicura che ti innamorerai di questo posto.” Feci un respiro profondo, inalando l’odore muschiato delle foglie cadute e quello di legno di sandalo della sua acqua di colonia. Feci un passo indietro, in modo da lasciargli un po’ più di spazio. “Be’, fammi sapere se hai qualche domanda riguardo agli articoli in vendita.”

      Mi osservò di sbieco. “Quale vorresti che il tuo ragazzo ti comprasse?”

      Restai di sasso. “A me? Non ho un ragazzo...” A quel punto le mie guance s’incendiarono. “Oh, ehm. Mi stavi semplicemente chiedendo un parere, vero? Dal punto di vista di una ragazza.”

      Rise sommessamente e in modo delicato. “Mi dispiace, non sono stato molto chiaro. È passato un po’ di tempo da…”

      “No, non ti preoccupare. Questo è il mio lavoro. Certo, posso aiutarti a scegliere qualcosa.” Splendido. Già che c’ero, potevo trasmettere in diretta televisiva dal chiosco la mia cotta improvvisa, con tanto di luci di scena. No? Con la testa rivolta in basso, mi misi a rovistare tra gli oggetti in esposizione, con le perline che ballavano tra le mie dita. Aveva bisogno di aiuto per trovare qualcosa per la sua ragazza, e le lacrime del saldo del mio conto corrente mi suggerivano di indirizzarlo verso gli oggetti più costosi.

      Sollevai lo sguardo, e i nostri occhi s’incrociarono. Calamitati. Eppure c’era qualcosa in quel ragazzo. Qualcosa che mi spingeva a esprimere un parere sincero. Così, tralasciai tutti gli oggetti più costosi, e gesticolai in direzione delle sue mani. “In realtà il mio preferito ce l’hai tra le mani.”

      “Davvero?” Fece roteare i pollici sopra le pietre preziose.

      Osservando la delicatezza con cui toccava le pietre, non riuscivo a pensare a nessun altro cui desiderassi di più far avere il braccialetto. “Sì, assolutamente.”

      “Va bene, allora.”

      Sorrisi. Non soltanto per la vendita andata a buon fine, ma anche perché ripensai al modo in cui traevo ispirazione per le mie creazioni preziose. “L’ho incastonato la scorsa settimana. Avevo appena messo la prima pietra quando un movimento fuori dalla finestra ha attirato il mio sguardo. Un cucciolo di orso nero stava gironzolando intorno al cespuglio di mirtilli sul bordo del mio giardino, ha tirato con forza un ramo portandolo alla bocca, e si è messo a masticare rumorosamente i mirtilli proprio lì davanti a me.”

      “Wow.” I suoi occhi si socchiusero come se stesse davvero cercando di immaginare la scena. “È incredibile.”

      “La cosa ancora più sorprendente è che l’orso mi ha vista mentre lo fissavo.” Presi una piccola scatola bianca e la foderai con del cotone. “Non si è messo a correre, e non sembrava neppure spaventato — a malapena mi guardava mentre si dava da fare con i mirtilli succosi del cespuglio. Probabilmente stava mettendo su del grasso per il letargo invernale.”

      “Mi hai convinto, ho fatto la scelta giusta.” Dopo aver controllato il cartellino del prezzo, mi porse il braccialetto e il denaro contato.

      Avrebbe coperto l’affitto solo se mi fossi nutrita di spaghetti sconditi per il resto della settimana, ma lo scambio con lui non aveva prezzo. Ero dispiaciuta che fosse finito.

      “Grazie,” dissi, poi sistemai il braccialetto nella scatola che feci scivolare sul banco verso di lui. “Spero che le piaccia.”

      Prese la scatola e la infilò in tasca. “Sono sicuro che mia madre lo adorerà. Mi ha chiamato ogni giorno da quando mi sono trasferito qui, pregandomi di ritornare in città. Non succederà mai, ma almeno ora posso mandarle qualcosa in segno di pace.”

      Ogni nervo del mio corpo andò in allarme rosso. Aveva forse detto...

      “Io sono Dave.” Allungò la mano attraverso il banco.

      Presi la mano e una scarica elettrica mi attraversò. “Holly.”

      Abbassò lo sguardo sulle mani intrecciate, facendomi quasi sospettare che avesse provato la stessa sensazione di formicolio che avevo sentito io. “Grazie per avermi raccontato quella storia sull’orso, Holly. Mi piacerebbe sentirne altre. Ti andrebbe di uscire a cena con me?”

      Euforica, gli rivolsi uno sguardo scherzoso. “Solo se possiamo prendere un gelato dopo.”

      Rise. “Tutti i gusti che desideri.”

      “Affare fatto.” Sorrisi, sapendo di avere trovato il gusto che stavo cercando.

      Chiunque abbia detto che l’amore non paga le bollette forse aveva ragione, ma l’amore alla fine paga. Amavo il mio paesino. Amavo il mio lavoro. E morivo dalla voglia di scoprire dove mi avrebbe portata la prossima avventura con Dave.
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      Non ero mai stata tanto entusiasta di un primo appuntamento in tutta la mia vita, né così nervosa. Forse le emozioni erano confuse perché avevo incontrato Dave proprio il giorno dopo aver deciso che trovare l’uomo ideale a Whitefish, il mio piccolo paesino turistico nel Montana, poteva essere una causa persa. O forse le contrazioni allo stomaco dipendevano da quanto già mi piaceva.

      In entrambi i casi, non aveva per nulla fatto bene ai miei nervi la telefonata di mia madre mentre mi preparavo per uscire, e l’averle parlato (scioccamente) del mio appuntamento inatteso. Mi aveva fatto una ramanzina tale da farmi desiderare di prendermi a calci per aver risposto al cellulare.

      “Cosa ne sai di questo giovane, Holly? Potrebbe essere un assassino con l’ascia e tu sei finita dritta dritta nelle sue grinfie.”

      “Non è un criminale, mamma. È uno sviluppatore web.”

      Mi stava prendendo in giro. “Questo è quello che dice lui... Ognuno va con la propria macchina al ristorante, spero. Te lo dico sempre, mai andare in macchina con un estraneo.”

      “Mamma, ho ventinove anni. Non quindici.”

      “Non si è mai troppo grandi per essere cauti, cara. Non voglio che ti precipiti su qualcosa senza riflettere solo perché non ci sono altri single nella tua piccola cittadina di montagna.”

      E la tiritera continuò, lasciatemelo dire. Non ero mai stata così felice di chiudere una telefonata nella mia vita; per fortuna dovevo correre all’appuntamento. Le parole di mia madre mi avevano scosso però, e mi chiedevo se dovevo
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